[image: image1.jpg]SGIAP

Sportello Unico
per le Attivita Produttive
Unione dellaValconca





MOD. A
	Protocollo di ingresso


	A Unione della Valconca
Via Colombari, 2

47833 Morciano di Romagna RN


	Richiesta di Autorizzazione Paesaggistica 
Ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 22 Gennaio 2004, n. 42: “Codice dei Beni culturali e del Paesaggio”


Il/la sottoscritto/a(1):_______________________________________________________________________ 

	Codice fiscale/partita iva 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Residente/con sede in ____________________________________ Via_____________________ n. ______
C.A.P.____________con domicilio___________________________________________________________

Tel._______________fax_____________mobile_______________e-mail____________________________

nella persona di_______________________________nella sua veste di (2) ___________________________

in qualità di:

· proprietario

· concessione demaniale

· avente titolo con delega della proprietà

(1) nel caso di Società/Persone giuridiche indicare il nome della società per esteso, in altro caso indicare i dati del richiedente

(2) nel caso di Società/Persone giuridiche indicare il titolo giuridica del firmatario, carico sociale, procuratore, delega etc.
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	Chiede il rilascio di Autorizzazione Paesaggistica

ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 22 Gennaio 2004, n. 42: “Codice dei Beni culturali e del Paesaggio”


Per opere consistenti______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

Da realizzare su immobile (unità immobiliare) sito (posta) in Comune di_____________________________

Località___________________________________Via________________________________n._________,                                          

distinta al Catasto del comune di____________________________________________________________,
N.T.C.: Fg._________mapp.____________N.C.E.U.: Fg.__________mapp.____________(dati obbligatori)

Su area sottoposta a vincolo paesaggistico:
· di cui all’art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004 “ comma c): fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti in specifici elenchi, e relative sponde o piedi di argini per una fascia di 150 mt. ciascuna;                            (Specificare) fiume, torrente, corso d’acqua…………………………………………………………;
Per la stesura del progetto è incaricato il Tecnico:
Cognome e Nome:_______________________________________________________________________ 

	Codice fiscale/partita iva 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Residente/con studio in___________________________________ Via_____________________ n. ______

C.A.P.____________con domicilio in (via, n…)________________________________________________
Tel._______________fax_____________mobile_______________e-mail____________________________
PEC___________________________________________________________________________________
Iscritto all’albo/collegio de_______________________________Prov. di ______________al n.__________
Che sottoscrive per accettazione:   (timbro e firma)
Il progettista è anche delegato a rappresentare il 
sottoscritto nei rapporti con Unione della Valconca                                  (timbro e firma del tecnico)

Ai fini del procedimento in oggetto

                                                                                                           ……………………………………………

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre
2000, allegare copia fotostatica di un documento di 

identità del dichiarante, quando la sottoscrizione non                         (firma del proprietario/avente titolo)
è apposta in presenza del dipendente comunale

incaricato al ricevimento dell’istanza                                                ……………………………………………
Data……………………………………
L’Amministrazione dell’Unione Valconca informa ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003, che:

1. il trattamento dei dati conferiti con dichiarazioni/richieste è finalizzato allo sviluppo del procedimento amministrativo ed alle attività ad esso correlate;

2. il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell’istruttoria e degli altri adempimenti;

3. il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l’interruzione/l’annullamento dei procedimenti amministrativi;
4. in relazione al procedimento e alle attività correlate, il SUAP può comunicare i dati acquisiti con le dichiarazioni/richieste ad altri Enti competenti;

5. il dichiarante può esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del D.lgs. 196/2003, ovvero la modifica, l’aggiornamento;
6. titolare della banca dati è l’Unione della Valconca; responsabile del trattamento dei dati è il                 Dott. Francesco Bosco.
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	DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA


· a. Attestazione di versamento di Euro 100,00 intestato Tesoreria della Unione Valconca –                        Banca Malatestiana – Filiale Morciano di Romagna                                                                                     sul c/c con  IBAN: IT 46 N 07090 67930 022010106897                                                                       Causale: Spese istruttorie per Autorizzazione Paesaggistica.                                                                                                                                                                                                                                  
· b. Dichiarazione sostitutiva di notorietà ex art. 47 D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (Allegato 1);
· c. Documentazione fotografica (a colori) dello stato di fatto in n. 1 copia + 1 supporto digitale (PDF);
· d. Fotorendering con inserimento delle opere da realizzare nel contesto paesaggistico al fine di valutarne correttamente l’impatto in n. 1 copia + 1 supporto digitale (PDF);
· e. Elaborati grafici per la rappresentazione dello stato di fatto e di progetto Tavole grafiche di progetto e planimetriche catastali in n. 1 copia + 1 supporto digitale (PDF) + elenco degli elaborati medesimi;
· f. Relazione paesaggistica (MOD D), in n. 1 copia + 1 supporto digitale (PDF), redatta sulla base degli indirizzi di cui al D.P.C.M. 12/12/2005, 
· h. Parere emesso dalla Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio.
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Allegato  n. 1 il presente modello deve essere presentato e compilato in formato fronte/retro
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’

Il/la sottoscritto/a_______________________________________________________________________ 

                                    (cognome)                                                      (nome)

nato/a____________________________________________________(_________) il ___/____/________

 (luogo)                                                             (prov.)

residente _______________________________(_________) in Via _____________________n._______

                                  (luogo)                                    (prov.)                             (indirizzo)

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o di uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000;

DICHIARA
(barrare l’opzione d’interesse)

· di essere il __________________________della Soc.____________________________________                                     P. iva__________________________________con sede legale_____________________________ in_________________________________Via_____________________________________n.____

· di essere (proprietario concessionario demaniale o altro-specificare)________________________        che la stessa Società/il sottoscritto (sottolineare l’opzione d’interesse) è: (proprietaria, concessionaria demaniale o altro-specificare)_______________________________________________________    in forza del seguente atto: (atto notarile, concessione demaniale, altro) dell’immobile (unità immobiliare/area) sito (posta) in Comune di Località_________________________________           Via ________________________________n ____,  distinto al Catasto del                                   Comune di______________________________, N.T.C.: Fg._________mapp.____________ ovvero al N.C.E.U.: Fg.__________mapp._________________, il suddetto immobile / manufatto realizzato sulla suddetta area è provvisto del seguente titolo                                                                              abitativo edilizio/urbanistico___________________  n. _________del_________________, e della seguente ultima autorizzazione paesaggistica n.____________________del_________________,

· in quanto affittuario/comodatario/…………………………….(specificare il titolo) di essere stato delegato dal Sign. /Società……………………………………………………proprietario dell’immobile, in data………………………………………. 
[image: image5.jpg]SGIAP

Sportello Unico
per le Attivita Produttive
Unione dellaValconca




Nel caso di installazioni (anche temporanee) su aree demaniali

· Di essere in possesso di Autorizzazione all’utilizzo delle stesse aree rilasciate dall’autorità competente (Amministrazione Comunale/Regione)……………………………………………………                                                      prot. n……………………del……….                                                    
· Di aver presentato richiesta di autorizzazione all’utilizzo delle stesse aree all’autorità competente competente (Amministrazione Comunale/Regione)……………………………………………………                                                      prot. n……………………del……….                                                    
Dichiaro di essere informato, ai sensi ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.
(luogo e data)__________________                                                             Il dichiarante
                                                                                                         ______________________________

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre  2000, allegare copia fotostatica di un documento di 

identità del dichiarante, quando la sottoscrizione non è apposta in presenza del dipendente comunale incaricato al ricevimento dell’istanza
[image: image6.jpg]SGIAP

Sportello Unico
per le Attivita Produttive
Unione dellaValconca




Allegate di tipo informativo

Al fine di informare l'utente relativamente al procedimento di rilascio dell'autorizzazione                   paesaggistica, si riporta di seguite l'art. 146 del D. Lgs. 22-1-2 2004 n. 42 s.m. "Codice dei beni culturali e del paesaggio"s.m.

Art. 146. Autorizzazione.

1. i proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, ai termini dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono distruggerli, né introdurre modificazioni che rechino pregiudizio al valori paesaggistici oggetto di protezione.
2. i soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano ottenuta l'autorizzazione.
3. la documentazione a corredo del progetto e preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed intervento progettato. Essa è individuata, su proposta del ministro, con decreto del Presidente del Consiglio del Ministri, d'intesa con la conferenza stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo procedimento.
4. l'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al pem1esso dl costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui a|l'articolo 167, commi 4 e 5,  l'autorizzazione non può essere rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione è valida per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione del progettali lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione.
5. sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge, al sensi del comma 1, salvo quanto disposto all'articolo 143, commi 4 e 5. il parere del soprintendente, all'esito dell'approvazione delle prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma 3, lettere b), c) e d), nonché della positiva verifica da parte del Ministero su richiesta della regione interessata dell'avvenuto adeguamento degli strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria non vincolante.
6. la regione esercita la funzione autorizzativa in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegare l'esercizio, per i rispettivi territori, a province, a fom1e associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, ovvero a comuni, purché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia.
7. l'amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ricevuta l'istanza dell'interessato, verifica se ricorrono i presupposti per l'applicazione dell'articolo 149, comma 1, alla stregua del criteri fissati al sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma 3, lettere b), c) e d). Qualora detti presupposti non ricorrano, l'amministrazione verifica se l'istanza stessa sia corredata della documentazione di cui ai comma 3, provvedendo, ove necessario, a richiedere le opportune integrazioni e a svolgere gli accertamenti del caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell'istanza, l'amministrazione effettua gli accertamenti circa la conformità dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nei piani paesaggistici e trasmette ai soprintendente la documentazione presentata dall'interessato, accompagnandola con una relazione tecnica illustrativa nonché dando comunicazione all'interessato dell'inizio dei procedimento ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di procedimento amministrativo.
8. il soprintendente rende il parere di cui ai comma 5, limitatamente alla compatibilità paesaggistica dei progettato intervento nei suo complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nei piano paesaggistico ovvero alla specifica disciplina di cui all'articolo 140, comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. entro venti giorni dalla ricezione dei parere, l'amministrazione rilascia l'autorizzazione ad esso conforme oppure comunica agli interessati il preavviso di provvedimenti negativi ai sensi dell'articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
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9. Decorso inutilmente il termine di cui al primo periodo del comma 8 senza che il soprintendente abbia rese il prescritto parere, l'amministrazione competente può indire una conferenza di servizi, alla quale il soprintendente partecipa e fa pervenire il parere scritte. La conferenza si pronuncia entro il tem1ine perentorie di quindici giorni. In ogni caso, decorsi sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente, I'amministrazione competente provvede sulla demanda di autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su proposta del Ministro difesa con la Conferenza unificata, salve quante previste dall'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite procedure semplificate per il rilascio dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento e concentrazione dei procedimenti, fanno, comunque, le esclusioni di cui agli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. 

10. Decorse inutilmente il termine indicate all'ultimo periodo del comma 8 senza che l'amministrazione si sia preannunciata, l'interessate può richiedere I'autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi provvede, anche mediante un commissarie ad acta, entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione ne abbia delegate gli enti indicati al comma 6 al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva e presentata al soprintendente.

11. L'autorizzazione paesaggistica diventa efficace decorsi trenta giorni dal sue rilascia ed e trasmessa, senza indugia, alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonché, unitamente alle stesse parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessali e, ove esistente, all'ente parco nel cui territorio si trova l'immobile e l‘area sottoposta al vincolo.

12. L'autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrative regionale e con ricorso straordinarie al Presidente della Repubblica. dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danni ambientali, e da qualsiasi altro soggetto pubblico e privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrative regionale possano essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di prime grado.

13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica e istituite un elenco delle autorizzazioni rilasciate, aggiornate almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, anche per via telematica, in cui e indicata la data di rilascio di ciascuna autorizzazione, con la annotazione sintetica del relative oggetto. Copia dell'elenco e trasmessa trimestralmente alla regione e alla sovrintendenza, ai lini dell'esercizio delle funzione di vigilanza.

14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicane anche alle istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere incidenti sui beni di cui all'articolo 134, ferme restando anche le competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge 8 luglio 1986, n. 349.

15. Le disposizioni dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 13 non si applicane alle autorizzazioni per le attività minerarie di ricerca ed estrazione. Per tali attività restando ferme le potestà del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi della normativa in materia, che sene esercitate tenendo conto delle valutazioni espresse, per quanto attiene ai profili paesaggistici, dal soprintendente competente. Il soprintendente si pronuncia entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, corredata della necessaria documentazione tecnica, da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Allegato di tipo informativo
RELAZIONE PAESAGGISTICA

Estratto dal D.P.C.M. 12/12/2005 (www.bap.benicuIturali.it/news.index.html#mlazione)
1. Finalità 
Il presente allegato ha lo scopo di definire la “Relazione paesaggistica'’ che correda I'istanza di autorizzazione paesaggistica congiuntamente al progetto dell’intervento che si propone di realizzare ed alla relazione di progetto (definita testo tra gli elaborati di progetto di seguito indicati). I contenuti della relazione paesaggistica qui definiti costituiscono per |'Amministrazione competente la base di riferimento essenziale per la verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi ai sensi dell'art. 146, comma 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio'’, di seguito denominato Codice.  Le Regioni, nell'esercizio delle attività di propria competenza, specificano e integrano i contenuti della relazione in riferimento alle peculiarità territoriali ed alle tipologie di intervento. La Relazione paesaggistica contiene tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica dell'intervento, con riferimento ai contenuti e alle indicazioni del piano paesaggistico ovvero del piano urbanistico-territoriale con specifica considerazione dei valori paesaggistici. Deve, peraltro, avere specifica autonomia di indagine ed essere corredata da elaborati tecnici preordinati altresì a motivare ed evidenziare la qualità dell'intervento anche per ciò che attiene al linguaggio architettonico e formale adottato in relazione al contesto d'intervento. 

2. Criteri per la redazione della relazione paesaggistico 
La relazione paesaggistica, mediante opportuna documentazione, dovrà dar conto sia dello stato dei luoghi (contesto paesaggistico e area di intervento) prima dell'esecuzione delle opere previste, sia delle caratteristiche progettuali dell'intervento, nonché rappresentare nel modo più chiaro ed esaustivo possibile lo stato dei luoghi dopo I‘intervento.            A tal fine, ai sensi dell'art. 146, commi 4 e 5 del Codice la documentazione contenuta nella domanda di autorizzazione paesaggistica indica:

- lo stato attuale del bene paesaggistico interessato;

- gli elementi di valore paesaggistico in esso presenti, nonché le eventuali presenze di beni culturali tutelati dalla parte II del Codice;

- gli impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte;

- gli elementi di mitigazione e compensazione necessari;

Deve contenere anche tutti gli elementi utili all'Amministrazione competente per effettuare la verifica di conformità dell'intervento alle prescrizioni contenute nei piani paesaggistici urbanistici e territoriali ed accertare:

- la compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo ed alle finalità di tutela e miglioramento della qualità del paesaggio individuati dall’eventuale dichiarazione di notevole interesse pubblico e del piano paesistico;

- la congruità con i criteri di gestione dell'immobile o dell'area indicati dalla dichiarazione di notevole interesse pubblico e del piano paesistico;
- la coerenza con gli obiettivi di qualità paesaggistica, la conformità del progetto agli strumenti urbanistici comunali e al piano territoriale e provinciale.

3. Contenuti della relazione paesaggistico

3.1 Documentazione tecnica necessaria

La documentazione tecnica minima, per la cui redazione ci si può avvalere delle analisi paesaggistiche ed ambientali, con particolare riferimento ai quadri conoscitivi ed ai contenuti dei piani a valenza paesaggistica, disponibili presso le Amministrazioni pubbliche, contiene ed evidenzia:

A) elaborati di analisi dello state attuale:

1. Descrizione, anche attraverso estratti cartografici, dei caratteri paesaggistici del contesto paesaggistico e dell'area di intervento:

configurazioni e caratteri geomorfologici; appartenenza a sistemi naturalistici (biotopi, riserve, parchi naturali, boschi); sistemi insediativi storici (centri storici, edifici storici), paesaggi agrari (assetti colturali tipici, sistemi tipologici n.rra|i quali cascine, masserie, baite, ecc.), tessiture territoriali storiche (centuriazioni, viabilità storica); appartenenza a sistemi tipologici di forte caratterizzazione locale e sovralocale (sistema delle cascine a corte chiusa, sistema delle ville, uso sistematico della pietra, o del legno, o del laterizio a vista, ambiti a cromatismo prevalente); appartenenza a percorsi panoramici o ad ambiti di percezione da punti o percorsi panoramici; appartenenza ad ambiti a forte valenza simbolica (in rapporto visivo diretto con luoghi celebrati dalla devozione popolare, dalle guide turistiche, dalle rappresentazioni pittoriche o letterarie). La descrizione sarà corredata anche da una sintesi delle principali vicende storiche, da documentazione cartografica di inquadramento che ne riporti sinteticamente le fondamentali rilevazioni paesaggistiche, evidenziando le relazioni funzionali, visive, simboliche tra gli elementi e i principali caratteri di degrado eventualmente presenti;

2. indicazione e analisi dei livelli di tutela operanti nel contesto paesaggistico e ne||'area di intervento considerata, rilevabili dagli strumenti di pianificazione paesaggistica, urbanistica e territoriale e da ogni fonte normativa, regolamentare e provvedimentale; indicazione della presenza di beni culturali tutelati ai sensi della Parte seconda del Codice dei beni culturali e del paesaggio.
3. Rappresentazione fotografica dello stato attuale dell'area d‘intervento e del contesto paesaggistico, ripresi da luoghi di normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, dai quali sia possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del territorio. In particolare, la rappresentazione dei prospetti e degli sky-lines dovrà estendersi anche agli 
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edifici contermini, per un'area più o meno estesa, secondo le principali prospettive visuali da cui I'intervento e visibile quando:
a) la struttura edilizia o il lotto sul quale si interviene e inserito in una cortina edilizia;

b) si tratta di edifici, manufatti o lotti inseriti in uno spazio pubblico (piazzo, slarghi, ecc.);

c) si tratta di edifici, manufatti o lotti inseriti in un margine urbano verso il territorio aperto.

Nel caso di interventi collocati in punti di particolare visibilità (pendio, lungo mare, lungo fiume, ecc.), andrà particolarmente curata la conoscenza dei colori, dei materiali esistenti o prevalenti dal le zone più visibili, documentata con fotografie o andranno studiate soluzioni adatte al loro inserimento sia nel contesto paesaggistico che nell'area di intervento. Nel caso di interventi su edifici o manufatti esistenti dovrà essere rappresentato lo stato di fatto della preesistenza, o andrà alloggiata documentazione storica relativa al singolo edificio o manufatto o con minor dettaglio all'intorno. Nelle soluzioni progettuali andrà curata, in particolare, la adeguatezza architettonica (forma, colori, materiali, tecniche costruttive, rapporto volumetrico con la preesistenza), del nuovo intervento con l‘oggetto edilizio o il manufatti preesistenti o con l'intorno basandosi su criteri di continuità paesaggistica laddove quos1i contribuiscono a migliorare La qualità complessiva dei luoghi.

B) elaborati di progetto
Gli elaborati di progetto, per scala di rappresentazione o apparato descrittivo, devono rendere comprensibile l'adeguatezza dell‘inserimento della nuova opera nel contesto paesaggistico così come descritto nello stato di fatto o comprendono:

1. inquadramento dell'area o dell‘intervento/i: planimetria generale quotata su baso topografica carta tecnica regionale CT R o ortofoto, nella scala 1:10.000 o, 1:5000, 1:2000 o di maggior dettaglio o di rapporto di scala inferiore, secondo le tipologie di opere, in relazione alla dimensione dell’opera, raffrontabile o coincidente con la cartografa descrittiva dello stato di fatto, con
individuazione dell'area dell'intervento o descrizione dell’opera da eseguire (tipologia,destinazione, dimensionamento);

2. area di intervento:

a) planimetria dell‘intera area (scala 1:200 o 1 :500 in relazione alla sua dimensione) con I'individuazione dell’opera di progetto in sovrapposizione allo stato di fatto, rappresentato con le coloriture convenzionali (rosso nuova costruzione, giallo demolizione). Sono anche da rappresentarsi le parti inedificate, per le quali vanno previste soluzioni progettuali che garantiscano continuità paesistica con il contesto;

b) sezioni dell'intera area in scala 1:200, 1 :500 o altro in relazione alla sua dimensione, estesa anche all'intorno, con rappresentazione della struttura edilizia esistente, delle opere previste in (edifici o sistemazioni esterne) o dogli assetti vegetazionali o morfologici in scala 1:2000, 1:500, 1:200, con indicazione di scavi o riporti por i territori ad accentuata acclività, quantificando in una tabella riassuntiva i relativi valori volumetrici.

opere in progetto:

a) piante o sezioni quotate degli interventi di progetto, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto o di progetto con le coloriture convenzionali, nonché l'indicazione di scavi o riporti, nella scala prevista dalla disciplina urbanistica od edilizia locale;

b) prospetti dell'opera prevista, estesa anche al contesto con l‘individuazione delle volumetrie esistenti o delle parti inedificate, rappresentati anche per sovrapposizione dello stato di fatto o di progetto con le coloriture convenzionali, con indicazione di materiali, colori, tecniche costruttive con eventuali particolari architettonici;

c) testo di accompagnamento con la motivazione dello stato progettuale in coerenza con gli obbiettivi di conservazione e/o valorizzazione e/o riqualificazione paesaggistica, in riferimento alle caratteristiche del paesaggio nel quale si inseriranno le opere previste, alle misure di tutela od allo indicazioni della pianificazione paesaggistica ai diversi livelli. II testo esplicita le ragioni del linguaggio architettonico adottato, motivandone il riferimento alla tradizione locale ovvero al Io esperienze dell'architettura contemporanea.

3.2 Elementi per la valutazione di compatibilità paesaggistica

1. Simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto resa mediante foto modellazione realistica (rendering informatizzato o manuale), comprendente un adeguato intorno dell'area di intervento, desunto dal rapporto di intervisibilità esistono, per consentire.  La valutazione di compatibilità o adeguatezza delle soluzioni noi riguardi del contesto paesaggistico. Nel caso di intervento di architettura contemporanea (sostituzioni, nuovo costruzioni, ampliamenti). La documentazione dovrà mostrare, attraverso elaborazioni fotografiche commentate, gli effetti dell'inserimento nel contesto paesaggistico o nell'area di intervento o l'adeguatezza delle soluzioni, basandosi su criteri di congruità paesaggistica (forme, rapporti volumetrici, colori, materiali).

2. Previsioni degli effetti dello trasformazioni dal punto di vista paesaggistico, ove significativo, dirette o indotte, reversibili o irreversibili, a breve o medio termine, nell‘area di intervento o nel contesto paesaggistico sia in fase di cantiere che a regime, con particolare riguardo per gli interventi da sottoporre a procedure di V.I.A. nei casi previsti dalla legge.

3. Fermo restando che dovranno essere previste le soluzioni progettuali che determinano i minori problemi di compatibilità paesaggistica, dovranno essere indicate le opere di mitigazione sia visive che ambientali previste, nonché evidenziati gli effetti negativi che non possano essere evitati o mitigati potranno essere proposto le eventuali misure di compensazione a (sempre necessario quando si tratti di interventi a grande scala o di grande incidenza).

Per informazioni contattare:  Unione della Valconca  Via Colombari, 2 – 47833 MORCIANO DI ROMAGNA  (RN) ( 0541/857790 fax 0541/851014 e-mail:unionevalconca@legalmail.it    
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